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Ci permettiamo di ricordarLe che il primo sp 12 ttacolo del1 1 al)bone.~ 

mento legato al CLUB GIOVANI ANICI DGL TEATRO ST.t~ ::.?I LE e cioè: . 

I DIALOGHI DE~ RUZANTE 
-~------·--------

è in programmazione al Teatro Carignano per un ultimo breve ciclo di 
recite che s i concluderà il 19 Gennaio. 

Le uniamo a lla presente una copia dell'ultimo numE~ro del nostro 
notizia-rio in cui sono riporta ti i giudizi della stampa romana .su que--
s t o ultimo .spettacolo del nostro Teatro; i r'Dia1oghi del I<.uzcmte"è .::t_9; 
to invitato per la prossima primavera a Parigi, per il Festiva l del 
'}'heQ. tre cies Nat ions, e a Madrid ospite del Teatro Nazionale Spagnolo. 

Le saremo vivamente grati per quant o vorrà ancora . fare per la 
diffusione dell r abbonamento legato al CLUB GIOVANI ANICI DEIJ r;:'S/~TRO 

STABILE, che costa f. 2.400 e che, oltre ai "Dialoghi del Ruzante", dà 
diritto ad assistere a gli spettacoli: 

\ 

"RICCARDO III" di Shakespeare, con Vittorio Gassman. 

"IL SUGGERITORE NUDO" di Marinetti, con Paolo Poli. 

"IO SONO TANTO GIOVANE E IL HONDO TA~-rL'O VECCHIO" di Sergio J~ibero 
vici . 

Voglia gradire i più distinti saluti. 

,. 
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"l DI.ALOGHl ·bEL RUZANTE" .:_ .. a·. c1,1.ra di Ludovico Zorzi 
· ...:. regia : di ,Gianfranco de Bbs io. Con Glàuco Mauri. 
Al T~atro Carignano , dai 9 p.l. 19 genn.aio 1968 ;· :· 

o : ~l~r6 'sp~tt~~olo in alternativa. 

'-. 

rtRICCARDO III" - di William' Shakespeare - regia 
di Luca RonconL Con Vi t torio Gassman. 
Al Teatro AlPieri dal 9' febbraio al 5 marzo 1968. 

"IL · SUGGERITORE NUDO" ..::':;a ì: ·F, .• Tl.::, Ma!'l·inetti: -~~<r.egia 
d~ Gianfranco de Bosio. Con ' Paolo Poli. 
Al Teatro Gobetti dall'8 marzo ' 1968. _ 

"IO SONQ TANTO .GIOVANE .. E IL MONDO TANTO VECCHIO" -
diario di un anno in •22 .ca:nzorii, a cura di Sergio 
Liberovici. Con testi di Cechov, BUchner, Brecht, 
Shakesp:ea::rEi"'; rO.pp;hen~.iirìe:o. j:écc :.'·::,-: : .:r' : .. ,,: ·,~· .. ·.· <J .•. ~ :-·;: '.· 

· ,;.· . . 1•:;-\;-;,.~;·;~i '';t·r:j ,; , ' ;:::.· :· .. ~·;'\ .' :~· .·· './- · ;- ~;_;.:: · ·-:. •~:. \ . ';'·. l :: '.·::. ·~. -... · .. '.i · ·,., 

· · .Il ·~cò'sto .:•dell ~-'è.-obonamen:t·o : ..( :p>ostd o, uniço :numerato) 
è di ~. 2~496. ·. . . 

.. -.:-' ~: ± .: a6seiA'~hieri t·i:·:-,s':c:>ri·o~·:·~ci~ina t'i ,J.i ,- e ~-c; no : ~'r~er~a t·i' '· ài 
giovan~ : d./Jt:'à. t~J?~f:Iòt~· -~~I; .2·5: .~rtni ~ ) ··p t ~.~~ --ab~<?..iiàm,ef,\'{(· ~ono 
in vendi tà . pre$sÒ . ii -Tèàtr'o - ~·S·tab'fle -di', TO'rin'o,: .... ,_r:ia Rossi-
ni 8; .:i~fot.rr· · · :~· ::.:P:!f~L?-O~ .~ a:J:.. nu.:m~r~ - ~7S13,42/3; biglietteria 
87 7787 . Gliaq.bbonati .potJ:ianno partecipare . gratuitamente al 
le segJ.enti · m~nif.èstazi'oni- · culturali:: -

. ,. 
LA : $1\Q.~l.{\ I?~J:, .; ,TEAT,~O <PIJ ;_:QI,B,;,C:p ; tl:JE!?;LQ.:r;-.Jf, : (.in G:;ç>,J)c ~.boraZi,2 
ne con'·'T 1:A'ssèssorato ai ,·Pr.obl€mi .-de.lla Gioventù del CO 
·- ••• •• •• • ··~.' ••• .. ' • ' • ••.• >• ",.. - '.l ' ,· '., , ./. ~- .... .... • ~ •• • • • • ' • ) •• '. • l • ...... • 

m~ne ,: çi!.i -· 'I'o:p_ iy.~.q) .•. <:': :! ,,;.: .. ·,_·, .::• ·' •:-,~-- , _.( .:, 

INCONTRI CON L 1 AUTORE , 
lNCONTRI FUTURISTI . (in ~collaborazi6ne con l'Unione Cui 
tura le) • 
;: :· ·:.1 • ~-~~_.•}_· ·.:::,_: . .. . •. :~·,.·,) ·,' 1:·.··, }( ··.t·· "-:·,;~: t'!. 't 

... ... .......... , ...... . , .. ""''"' . l,. .... . 

; ì. : ' l(,;··. F 'j:\ .· "1 ·::: L·· ... ' ,l l~,. ' ( ·; ·; · ' ( 
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Torino, 16 gennaio 1968 

Le repliche ò.ei Dialoghi clel Ruzante, lo spettacolo 
dello Stabile torinese che ha riscosso il pià vivo 
successo di pubblico e di critica 1 salutato col::1e un 
vero ec ~ ezionale avvenigento teatrale, sta per con
cludere le repliche al Ca rignano, dove infatti le 
rappresentazioni proseguiranno solo sino a venerdì 
19 gennaio. Pertanto lo s pettacolo sarà replicato 
ancora solo quattro volte, stasera i:..mrtedì 16, do
mani mercoledì 17, dopodortlani giovedì 18 ed infine 
venerdì 19. 

Con queste quattro ultine repliche lo spettacolo ru
zantiano conclude definit iva uente il suo ciclo di 
rappresentazioni nella no s tra città, essen do atteso 
dal Piccolo di :Milano dove sarà pr esentato in sca~11bio. 

Gli abbonati e il pubblico in gener~~esi derino a~si
stere a questa eccezionale edizione dell'opera ruzan
tiana sono invitati ad affrettarsi. 

( 



L A S T O R I A D E L T E A ) R O 

Organizzato dall'Assessorato ai Problemi della Gioventù 

del Comune di Torino in collaborazione con il 
Teatro Stabile -

g i o v e d ì 18 gennaio 

1~ lezione: IL TEATRO ANTICO 

a cura di Liliana G:i acone - Furio Jesi - Adriano Pennaccini. 

Origini 

p teatro greco 

Furio Jesi: Origini del teatro -

Rito e rappresentazione. Le immagini sacre primordiali e il modo 

di rappresentarle scenicamente. Movimenti, parole e luoghi ritua= 
li. Luogo sacro e teatro. Liturgia e azione scenica. CompetiziJne 
e azione ~cenica. 

Rituali iniziatici presso i cosiddetti 11 primitivi". Simulazione 
simbolica della morte e della rinascita degli iniziati. Recitazione 
rituale come tecnica evocativa e pedagogica. 

Gesto, danza e parola. Il valore di evocazione insito nel gesto. 
Il simbolo della mano dalla presitorìa a Le Corbusier. Il gesto 
come azione che rende vero il tempo. La danza e la parola (enun~ 
ci ... zione pubblica della parola) come tecniche per vivere il mito. 

Una danza "primitiva" (la danza Maro nell'isola indonesiana di Ceram) 
e una danza greca (danza di Arianna). 

Il linguaggio iniziatico. Le parole pronunciate ritualmente duran= 

te l'iniziazione sono la vocè dei morti, depositari della verità. 
Comprensibilità ed ermetismo del linguaggio rituale e del linguag= 
gio teatrale ai primordi. Lingttaggio non parlato, ma manifesto da 

attributi 1 simboli, tatuaggi, truccature. Il grido come sfogo 

0 rivelaZione. Sopravvivenza del grido rituale e della truccatura 
a maschera ·nel teatro espressionista. Origine della maschera. 

Prime forme teatrali o pseudo-teatrali in Egitto ("Nasci t a ed apo= 
teosi dì Horus"; "Cattura dei quattro venti"; rituale dei cosiddet= 
ti misteri osiriaci). Recitazione di cosmogonie e testi sacri 
dialogati in Asia Anteriore. · 

Dioniso, i misteri, l'origine del teatro greco. L'elemento visivo 
e "visionario" nei misteri greci e nel teatro antico . La r:l.peti= 
zione rituale come fondamento delle ripetute rappresentazioni della 
medesima tragedia. Il teatro come rappresentazione sacra e collet= 

tiva, come esperienza religiosa, come sopravvivenza profana di 
istituti religiosi. L'intervento miracoloso, il deus ex machina,e 
la comp 0nente visionaria. Spazio e tempo sacri intersecati con 
quelli profani durante la rappresentazione • . Figure mitiche e perso= 
naggi teatrali. Il divertimento del p~bblico. La componente di= 
Tertente dei miti. Nel folklore greco moderno, sopravviven~è di 
rituali dionisiaci . 



Rappresentazioni rituali nel folklore. I temi costanti: lamento 
funebre, nozze, feste. La festa e la rappresentazione teatrale, 
La festa come rigenerazione del tempo attraverso una rappresentazi2 
ne, Il teatro come ripetizione di eventi mitici e di precedenti 
mitici che salvano dai dolori della storia. Teatro di "illusione" 
e teatro di realtà. Fondamenti rituali della teoria di Brecht sul== 
l'effetto di straniamento. Tecniche di recitazione, di scenografia 
e di regia nelle rappresentazioni folkloristiche genuine. 

* * * * * * * * * * * * * * * * 

Liliana Giacone: Teatro greco antico 

- 2 -

Introduzione. La lingua del teatro greco antico. La tr ·agedia atti== 
ca antica. La commedia "antic;;a" e "nuova". Al tre forme di rappre== 
sentazione (imitazioni di scene della vita q~otidiana, parodie 
mitologiche, com~edia "boi'-ghese"). 

Le vicende politiche in Grecia dal VI al IV secolo a.C. Il riflesso 
della vi t a della "poli s" nel teatro. La "missione' del poeta. Il 
teatro come atto di culto nello stato democratico (i "coreghi"i l21. 
partecipazione dei cittadini intesa come dovere). Le ~ionisie 

cittadine. 

Origini della tragedia. Dal ditirambo al di alogo del corifeo 

con i personaggi. Il coro cessa di essere elemento essenziale 
dell'azione e viene limitato al Puro commento. Significato di 
"tragedia". La struttura. Gli argomenti. L' azione • 

Origine della cl"'mmedia. L 1 azione. La sua struttura. Il coro nella 
commedia. L'influenza della decadenz a della "polis" nella conce= 
zione della commedia "nuova". La messa in scena. 

Gli edifici teatr ali. 

Eschilo , (525-45 6 a.c.) (L'"Orestea"- "I persiani"). 

Sofocle. ( 495-405 a.C.) ( "Ajace" - '1\ntigone"). 

* * * * * * * * * * * * * * * * * 

Letture di: EDDA ALBERTI NI (Clitemnestra e Antigone) 

GUALTIERO lUZZI 

Con la partecipazione straordinaria di VITTORIO GASSY~N 

\ 



TE~~ 
SlMILE 
TORINO IL TEATRO STABILE A ROWill 

VIA ROSSINI 8 
TELEF. 87.77.87/88/89 
10124 TORINO 

Il successo dei "Dialoghi del Ruzante": 

rassegno. dei giudizi della critica romana 

\ 

Dopo due mesi e mezzo di intensa atti vi tà a Torino e in Pie-
monte ~ la stagione del Teatro Stabile di Torin~ si è infatti 
aperta, prescindendo dal recital programmato alla Sacrn di S. 
Michele il 15 settembre in occasione del millenario dell 1 imp0-
nènte monumento, il 29 settembre con la Devozione alla Croce 
di Calderòn- durante i qualiy oltre al testo calderoniano il 
Tentro ha programmato lo spettacolo- scambio col Piccolo di Mi
lano I giganti della montagna di Pirandello, i Dialoggi del Ru_- · 
zante, nonchè lo spettacolo per ragazzi Storie di RQ .r§ida di 
Gianni Roàari, il nostro Teatro, nel mese di dicembre ha effet·
tuato un ciclo di rappresentazioni a Roma, ospite del Teatro 
Stabile della Capitale. 

Le recite romane rientrano nel quadro degli scambi che da temp o 
i Teatri Stabili attuano allo scopo di arricchire a vicenda i 
loro repertori e di compiere importanti esperienze nell'ambito 
di contesti sociali e culturali diversi . Lo Stabile di Roma, 
6ome contropartita dell'andata dello Stabile di Torino al Tea
tro Valle, porterà al Teatro Alfieri della nostré città, a par· · 
tire dal 17 aprile, Napoli notte e giorno di Raffaele Viviani c 

A Roma il nostro Teatro ha presentato due spettacoli: I · Dial?;
gli del Ruzante e la Devozione alla Croce (progranunati nell' or .. 
dine), oltre alle Storie di Re Mida, con le quali abbiamo of .. 
ferto ~saggio dei nostri- interessi nei confronti del teatro 
per giovanissimi . 

Durante il soggiorno romano della Compagnia, è continuata la 
programmazione regolare a Torino del Teatro Gobetti con una 
serie di spettacoli di varia indole, tra cui Militati 9 borghe
si e ragazze, di Novelli e Tedesco, Che cosa stiamo dicendo di 
Cristiano Censi e Conoscete Matilde Pellissero di Gipo Farassi··· 

..;;;.._~-------·----~------~:----no; contemporaneamente, sempre a Torino, abbiamo collaborato 
alla pres€mtazione, al Palazzo dello Sport, della BQ.:P..present c-::.··· 
zio~e per Enrico V di Shakespeare, edizione del Teatro Stabile 
di Bologna; mentre in regione, abbiamo curato la tournée del-
l'Arlecchino servitore di due padroni nella famosa edizione 
del Piccolo di Milano. 

./ . 
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- 2 -

La pe r mnn enzn n Ron~n de l l o f) t ab:Ll e to r incs8 , per conc 0rd e pa
r e r e della cri t ica più qua lif i c ::ctn, degl j_ nubLmti cul t urali 
della Capitalo , delln Direzi one gen e r a l 8 Ce l Mi ni s t e ro dello 
Sputto.colo, oltre che de l F 'lbblic ) che h o. f e ste g g i ato con ec c e ~

ziona l e c a lore l e r appr es8ntu zi oni, ha co s titui t o l' a vvenimen
to più i mportnnte e significa tivG del l' a ttua l e stagione t eat ra
le ronnna. 

La clnmorosa affe rma zione ~ sta t a r e s a p os sibile in po.rticola
re gra zie ai ;p~aloghi d e l Ruza nte, cho un 1 i n ch i 2s t a giornali s tj_ -
ca di fine d'anno h a class ificato cog e il mi gliore s p e tt a colo 
pre s e nt a to n e l 1967 o. Rof:la. Ad ne c r e sc e r e il si gnif ica to del··-
1' a vve nimento h a c antri lJui t o in modo p a rticolare l o. con t Gmp:)ra 
n ..Ja pubblicazj_one 1 pe r i tip i doll 'Einaudi, de l 'l\; 2. t1:_~ compl e-
to del Ruzante n ell'e di z ione critica curc.ta dn Ludovico Zorzio 

Riportiamo qui n~11p i stralci de lle r e c ension i ror,1t:1.n e ded icate n i 
Dia loghi. Di ognuna, tras crivinmo il ti tolu, il s onn etri') e i 
pa ssi più significntivi. Por brE"~ vi tà 0 11ottiet1~1o di s olito i g iu .. -· 
dizi specifici sui t osti ruzanti ani - tutti giudizi p e r a ltro 
e ntusi ~~ stici - a fo.vore di qu(~ lli sullo s pettcwolo e sull 1 i mp or 
tanza dell'o.ndat a dello StabilG di Torino a Ra mo. . Sempre p e r 
ragioni di brevità limiteremo o.ll 1 es s enzi ale i giudizi sulla r e 
g i a , la sce nografia, ecc. e sulla interpre tazione degli attori 
j_n quo.eto si trntta di un coro unanime di lodi~ Teo.nia xn.o cor.mn··-· 
qu e a segna lare qui in p nrticola re il succe fJSO personcù e ripu:r--
t n to da Gla uco Mnuri co 1:..1e prot :-:-.g oni s tCJ. dello spett a colo o 

Ci prer.1e ricorda re che i Dia l ,S!B.l1._l s on o lo spctt n colo clello Sta ·-· 
bile di Torino uffici a l mente i nvit a to a l p ro ss imo F ostival de l 
l e Nazioni di Parigi; inviti sono p ervenuti n e i i-:-1es i s c orsi an -·· 
che dal Teatro Nazionale 11 ~.1ar1a Guerr c:; ro 11 di Mc~ drid e , :pe r 1' a:. v·· 
tunno p rossi1:10, dal F e stiva l di Berlin o. Il su cc c s s o d i Roma, 
riteniamo, ~ destin2to a d a c cr e s cere ulteriormente l'in t e resse 
internazionale verso lo Sta bile torine se. 
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17 Dicel!lbn; 1967 

R•3nzo ~':Lan 

"Parlamento " e "Bilor2. '1 8.1 Tec:tro V::::.lle 
GLI Uf.\'IlLIA'.ri E O:F'li'ESI D:CL ì\:ONJ.JO DI RDZLN"TE 
I " chaloghi " uessi i n scena dello "Stc.bile " di Torinc per ln 
re gin di Gianfranco d~; Bosio sono rc..ppr0s0nto.ti vi eU 1m me·
è.esil:lO scmso della condizion•a u::12nn - r, 1 intsrpretGzicmo d.L 
Glauco Maul'i. 

, <., ••••• Visione:: dj_ un 1:1ondo rustico eli Uùlili c:.ti ec1 offesi 
dove prevalgono schio.ccio.nt:J;JGnte i dolori e gl i ev '0nti e -
l eeFmtari, lo. f2oe l n 1110rt e la paura il tra c~L~~ento ; r:m dovo 
l 'umili ::.to e offes o non è visto nello. luc e trasfigurata del""' 
l a vittir:.a , bc::nsì in un ro~tli stico ii.~pasto di avid j_tà bGsti r> · 
li, di opportunistiche viltà, risibili QillGnterie, sì che ~u 
esce un suono singola ris s i@o di verità. 
I due dialoghi sono stati presenta ti dallo Stabile di Torino 
in una ed iziowJ curnta, pe r quanto rigu[.~r det i l t e sto J dallo 
specialista Luclovico Zorzi, cui s i deve anche la curo. de l ve-
lume, uscito in qw:;;sti giorni da Einaudi, che per la prima 
volta r accoglie in ordine criticc il t e ntro del Ruzante; e 
affidat i a l lo. regi a di Gianfranco de Bosio~- ch8 in qtwsto 
spc;ttacolo segna un punto d 1 a rrivo e ci i ~.1cl."tt.:rità del lungo 
l avoro condotto sul Ruzante • 

• • • • • . . . • lo spettacol o si nvval e sopro.ttutto c,-::lla grande 
carica d i vitalità e di intelligenza intorpretativn di un 
a ttore co r.1e Glauco r/iaur i cl:H~, se;;lpre pr ::;sente i n scGna como 
Ruzante, come re duce o co De Bilora, dà cd suo i pe:csonaggi 
una dimensione vibrata e nitida ins i 3Ll8 . Ac c ant o a lui v an-· 
no ricordati anzitutto Alvi se Bnttnin ~ cho sbriga il suo l a
voro con l ' effici enza e l a sicurezza di u no spe cialista , l 1 ag-· 
gressi va Di di Perego co l:le contadina della prin a orc..zj_one e 
moglie del reduce, e Loda Nogro_n~- c or,1e ;:;.1ogl i e di Bilora; e 
poi Al Gssandro Esposito, Mario Piave, e unn schiere.. di gio
v ani attori e :-0reogr afi tra cui ci turct:.o Antoni,'jtta Oarbo· .. 
netti, Enrico D; Anc,-Go, Nfariel l o. Furgiu2le, t~2rilena Bonar di! 
Ang<3lo Pietri, Luigi Boni no, Josoph Russillo, Alossc.ndro Bur-
chi. Scene e costuRL di Erannuule Luz zati 1 r.ms iche di Sergio 
JJi berovici, c oreogr af:Le di ~· ·1arta Egl"Ì coDplet ano 1 1 origi nale! 
spettncolo che ha avu.to un ottimo f'nvore di pubblico~ appla'-L··· 
si e ripetute chia1:1at o e-lla fino per gli D:ttor:~ ··-· ]n ~Jo.rti c o ·

lare per 1 ' infaticabile lVIauri -- e pG r do Bosio ~ 
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Il PQ12qlo 17 Dic er,1bre 1967 

M. Ro Cir,.maghi 

Grande sue ce fJS O dei "Dialoghi" o.l Val.le 
PER IL RUZA:W:eE ALLEATI TJ.~NJ.lHO E UNIVJ::;R.SITA 1 

Lo spettacolo che Gianfr2nco de Bosio ha r eal i zzato con 
la coopagnia dello Stabile ~i Torino sulla bas e da i con
tributi offertigli dalla filologj a è una prova di anore 
per la cultura e nel ;rledesil:lo tempo un 1 al ta testil.LOnian
za d1 sentimento civileri 

Un caso rarissill10 per non di re unico nello. nostra storia 
teatrale~ tea tro e cultura cne vanno d'accordo, che si son0 
alleati~ uniti, innanz i tutto capiti; l a cultura, anzi 1m 
settore specializzatissino degli studi co1~e quello della ri ··
cerca e rudi te., ha. forni t o direttanent e o.l teat ro gli stru·
L.lent i per riscoprire 7 o scopr:i_re ac1c:iriJ~tur8. 7 un gr ande nlk· 
t ore ì t a liano e dar vi t a a sp.:~ttacoli tra i più i i!lp ortant :i. ctL 
questi anni; il teatro, dal canto suo, che con la realizza·
zione eh questi testi viene a Gare co mpinento all ' opera di 
ricerca e ries ce a diDostrare con inconfutabile evidenza i l 
diretto rapporto che gli spettacoli che contnno hanno con la 
culturn • 

••..•••.•• Lo spettacolo è ser r ato, pieno del suo giunto ri~-· 
mo, la lingue. del Ruzc:mte è st c,~ta chiari t a e rese~ access ib:i. -
le per r.1ezzo di un l aboriosiss i mo l avoro eh,::: ha i r:.p :·;gnato p a· 
ril:lOnti e congiuntamentG il filo l og o e il regists. ... 1 'rmo pe:t> 
qua nto riguarda lo. s c ol ta, nell 1 a rabi t o dell' opC;ra dello s t ('' ·J 
so Ruzante, de i t e rmini e delle locuzion i più corn.prensibili 
por sosti tuirle all e pil,l ar·due; l' nl tro p0 r quanto riguarcls. 
le ulteriori facilitazioni raggiungibili p 0r s Gzzo d0lla 
pronuncia. Si aggiunga che Glo.uco l\'Iauri si dic.ostra un inter·
prete ruzanti ano stre.ordinario non solt ::nto rigua rdo all'e
sprGssione parl 2.ta, n1a anche al go sto, ctl couportaDcmto, a1 
convincimento; chiC; tutti gli altri, cla Didi Pe r 0go ad Alvise 
Batto.in 2. L E:~c1a Negroni, 2.c1 Alesso.ndro }:;sposi to a :',lc.rio Piav2 ) 
sono efficaci ed affi 2.tati, consci della natura doll ' i 1:1pre sa 
teatrale e insiex:1e culturale 7 ~Jhe le nusiche e le azioni cu·
reografiche soddisfano; si agGiunga tutto questo e in più 
il consenso e i grandi applausi del pubblico e si concluderà 
con noi che i "Dia loghi" sono uno degl i spottncoli di mag
giore interesse che ci offre l a stagione di prosa. Purtroppo, 
si rappresenteranno qui aRona soltanto pe r pochi giornjo 
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Paese Sera 17 Dicembre 1967 

Alfredo Orecchio 

"I Dialoghi": spettacolo eccezionale dello Stabile di Torino 
DISPERATA RIVOLTA DEI VILLICI DEL RUZANTE 
De Bosio e Zorzi ricompongono i testi del Beolco reiventan
doli con uno spirito di viva modernità, perfino brechtiana -
Splendida regia con un Mauri stregone - Ese r.1plari gli altri 
interpreti - Successo. 

E poi c'è anoora chi dice corna degli Stabili facendo d 1 ù 

gni erba un fascio e suggerendo proditoriamente di sbaraz
zarsene con un bel falò, e buonanotte. Buonanotte un cavolo! 
Andate a vedere e ad ascoltare que sti "Dialoghi" del Ruzan
te presentati al Valle dal regista Gianfranco de Bosio e dai 
suoi vompagni dello Stabile torinese . Fatelo presto e tocche ·~ 

rete con mano -cioè col cuore, con intelligenza, col gusto 
e con tutti i sensi - quel che si può ottenere da alcuni gio
ielli pressochè ignorati del nostro repertorio cinquecente
sco (o peggio, volgarmente mistificati), come per gr2n tem
po accadde, salvo eccezioni, all'intera oper a del Ruzante • 

•.••.• Della regia di de Bosio si è già aetto. E' superio
re. ad ogni elogio. Questo spetta colo è qua si p8rfetto per-
chè in esso si condensano e fanno blocco tutti i r~1e zzi e_sprc~ s·· 
si vi più aggiornati e insiemE: cla ssici, da quelll dro.ramatur
gici a quelli fonici e gestuali; dalle invenzioni iconogra
fiche del Luzzati (cui si debbono anche i costumi) alle mu
siche di Liberovici. Ma pe r gli int(;;rpreti - e in particola 
re per Glauco Mauri, per Didi Perego e pe r Alvi se Battain -
gli aggettivi consueti non s ervono. Ci limiter emo a dire che 
Mauri, soprattutto nel Bilora , non è soltanto un bravo atto
re, è qualcosa di più, uno stregone, un medium, un Ruzante 
che darebbe scacco al Ruzanteo 
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Il Temp_2_ 17 Dicembre 1967 

Giorgio Prosperi 

Rappresentato lo spettacolo dello Stabile di Torino 
I DESOLATI CONTADINI DEL RUZANTE ALLA ALLJ.:;GRA FES~J:IA DEL 
CARDINALE 
In aperto contrasto il mondo festaiolo e danzante dei ricchi 
e quello tragico e negletto delln gente dello. terrn. Lo spet
tacolo ideato da Gianfro.nco de Bosio ha ottenuto un vivo sue -·· 
cesso - OttiEla inturpretazione di Glauco Mauri. 

Gianfranco de Bosio è il più fedele intorprete del Ruzante 
di cui di sponinr;;.o; la sua prima Elessa in sc--.Jna della "Mos~he
ta" è del 1950, e 1a sua ricerca, prima ancora che di co.rat
tere strettamente teatrale, è di carattere storico e filolo
gico; essa si vale della rreziosa collaborazione di Ludovico 
Zorzi, che è oggi il pi-ll npprr:: z?.;ato e ngc iornato studioso 
dell' a:::-gomento. La ricomparsa del Ruzo.nte sulle scene italia -
ne, con l'autorità del de Bosio e dello Zorzi, quella degli 
attori che si sono succeduti nella parte del Ruzante, dal :Ba 
seggio, nl Paranti, ed ora al Mo.uri, modifica abbastanza pro
fonrlamente le ida ,; correnti sulla comned i a cinquecentesca; 
e se contribuisce a seppellire de fini ti vanente l' imruagine bu·
colica di un Ruzante attore-autore di natura, che va recitan
do le sue fnrse di aia in aia, getta u na ::!..uce di ri:fl <?.ss o an·
che sulla cormnedia e rudi t a; che ci appare piìl mossa, sia lin~
guisticanente, sia teatralL1ente, di quanto non conc e desse 
una critica intesa ad inbalsamare, più che a vivificare, gli 
autori del passato • 

• . • • • Glauco Ivlauri, forse il raiglior Ruzante di cui oggi pos·-· 
siamo disporre, con una carica intensa eli ingenuità e di cat
tiveria, di goffaggine e di finezza, di modernità 8 di umani
tà distesa nel ter"1po. Tut t 1 a ltro che estraniato, anzi impe
gnato sempre, inconcepibile in panni diversi da quelli del 
personaggio, Mauri si sottopone oltretutto con indomabile e
nergia alla non lieve fatica di sostenere quasi tutto il pe
so dello spettacolo; e lo f a ccn m1a part e cipazione che lo 
renc1e estremamente sir.rpatico, p()rsino n oi 1.10menti di più pie
tosa abiezione del personaggio, sicch~ non si pub non essere 
con lui, e col mondo u r.1iliato e disunanizzato che egli rap
presenta, Questo è il punto di forza della regia di de Bosio. 
Accanto al l'llauri si fanno notare Alvise Bo..ttain, s empre bra
vo nelle parti di Menato e di Pitaro, Didi Perego, vero per
sonaggio ruzantesco, Leda Negroni, la moglie di Bilora, Ales
sandro Esposito. 
Di notevole gusto le scene e i co EJ tumi dì Emmw:ù.:; Luzzati; 
nelle core ografie di .Marta Egri, su 1ausiche di S:.:;rgio Li be -· 
rovici, spicca nella part e del Moro? il giovane J-osGph Rus·
silloo 
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Avanti! 17 Dice111bre 1967 

Ghigo De Chiara 

Al Teatro Valle 
I DIJJ:JOGHI DEL RUZANTE 
Pieno successo dello spettacolo Q0sso in scena da Gianfran
co de Bosio per lo Stabile di Torino. 

AbbiaQo assistito iersera ad uno spettacolo che ci riconci-
lia con questa stagione teéltrale così malamente avviata: ci 
riferiar:J.O a "I dialoghi del Ruzante" curati do. Ludovico Zor
~i e messi in scena da Gianfranco de Bosio per lo Stabile 
di Torino. Una volta tanto -finalmente! - possiano parla1e 
di "edizione critica" nel senso autentico dell 1 8spressione, 
in riferi1~ento - vogliano dire - alla elabora zione lettera
ria e dran1:mturgica di g_ue sto eccellente spettacolo~ 

••••• Le sugge stive coreogrnfie di Mo.rta Egri (eccellunte il 
ballerino Joseph Russillo) e le finissime ;~msiche di Libero
vic.i hanno lo.rgau ente contribuito al largo successo dello 
spettacolo. 
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I,'Unità 17 Dic eiabre 1967 

Agge o Saviol i 

"I "dia loghi 11 del Ru zo.nt e c on l o Stc.bi le t orino s e 
ESPLODE NEI, Ll~ CORTI IL IvlOXDO DEI CONT ADINI 
Ne llo spetta colo conve r gono du e e s peri en ze par allul e : que l -
l a dello studioso Ludovico Zorzi e que l la del r e gista Gian 
fro.nco de J3osio 

• • ..•• Gra n de è l o. for za d 1 urto de i du e bruvi cl r E1i2.r.d , taglien 
t e il f ilo d 'un di a log o c ho in ci de o.l vi v o une. s to ri o. di -,Ji 
sogni tre ElendJ.. quanto e l euuntari - l o. f a r,w , l a set e , il de-
si derio ses su ale ~ di oscure soffe r e n ze , di rivolt o di sp e~a
te. Al punto ch e tutta 1 1 i 1~1po.lc atura della r c.ppr 0 s ent o. zione? 
il suo effe tto '' stro.ni c.nte", ri s ch i a no di e s s e r e asso rbi ti 
o di s solti dalla violenza d •un na turo.li s ::w o.nte ]-....,i!_t e raEl 1 

il qua le par negare, a l ;ilono n tra tti, l o. p as s i bili tà d 1 un 
dist a c c o critico, d'una ue dic. zione razionale. Al li~ite, i 
t ormini si rove sciano: l a "finzione " t eatra le, la vicenda 
i r,magir..a ta e ironizza ta dei du e poveri bifolchi cornuti e 
ba stonati si propone co r.1e r e c.l tà assoluta, qu a si d 1 un mon~-
ò. o subo.ltern o e sotte rro.ne o che esplo c"!a i l:l}Jrovv iso o.lla lu-· 
ce; l a cort e rina sciruentale d ivi en~ e s s a t e a tro , rituale, 
e sibizione: un mondo di f a nt a s mi. Fors e l'ob i e ttivo dei r ea-
lizzatori non 0ra propri ament e qu~:::sto, ma infin ite sop o l e 
vie di uno s petta colo, dello s petta colo bello e vibra ntB che 
sio.mo stati b en lieti di ac cl o.nare a ll'unisono co n il pub
blico entu 2i o.s t o. • 

.. ...•• Si r eplicherà solo sino a mercolodi: un'occa sione 
ro.pi da, che gli appo. s s ionc:.ti dol buon t e a tro dov r anno sa
pere coglie r e a l volo ~ 
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Il Giornc.le cl 1 It alia 18-19 Diconbre '1967 

G.Ao Cibotto 

Pri~e/Teatro Lo Stc.bilo di Torino 
UN DISCORSO SUL HUZZANTE LIB:SRATO DAGLI EQUIVOCI 
Nello spettacolo diretto da Gianfranco de Bosio, Glauco 
r.T2.uri ha retto il uonfronto col Ba :Jeggio dei giorni oi
gliori -Fra gl i c.ltri interp~eti: BGttain, Di di Perego , 
Ledo. Negroni. 

Con lo spettc.c:)lO andato in sc.::;n.:::;.. o.l Te ::::t ro Valle, in una cur~· 

nice festosa di pubblico (fra il quc:ùe spiccavc.no i volti di 
critici, scrittori e pooti assai noti), GianfrGnco de Bosi o 
ha concluso il suo discorso sJ.l Ruzzcmte (111i ostino a scrive
re il nome con due zeta, e assicurato in quosto dall' c:.utorevo ·
le pc.rere di un filologo eone Gianfro.nco Fol~_;no. ) , inizio.to al
meno venti anni fa, o.i t(,jnpi dcùl 1 uni v ursi t à p::-tt avina. Un di ,
scorso che dalla poleuica riproposta iniziale , si ~ f a tto gra-
datanente se1:1pre più preciso, fino ad e .. f f rirG attualr:J'3nte tut
ti gli eleaent i lJe r un::2 valutazione cor.;pl eta ed orgcmica del. 
Beolcu nel quadro del t eatro cinque centesco. Peccato soltanto 
che per arrivare a questo risult a to, abbia dovuto ricorrere 
all'intelligenza ad al l a s ansibilit~ delle autorità e del pub
blico torinesi, o.nzich~ trovare o. i~to e consens i in tarrn v ene-
ta, cooo sarebbe stato naturale. D'altronde sull'assurdità del
la situazione t eatrale in tutta la re gione che va dai contraf
forti alpini al unre, crodo sia p0rfettnnente inutile ~p endere 
o.ltre parole • 

..••• lo sforzo del r~gista c i pare abbia voluto concentrar
si proprio intorno al t c,mt a tivo di liberaru il ni t o Euzzcmte 
C:al facile cli~h~ populista, dalle sG Elplifico. zioni in chiave 
sociale dQ.lle ultime stagioni, pur riportarlo alla sua t empe
rie naturale, che vuol dire intre ccio e fusione di ~otivi le
gati a una sanguigna e turgi c1a r 02.l tà contaèina, con gl i ap~· 
porti di derivazione letteraria (non occorre certo nolta fa
tica, per scoprire nelle invenzioni t 0Qtrali di Angdlo Beolco 
l 1 eco costante delle. lozione u;:;a.nistica, aù diri ttura d ,,_ma 
convenzione teatrale ch0 risale al vGrsant o erudito)o 
Il ris~hio era piuttosto grosso, i~la dopo t anto sovr app orsi di 
equivoci, diroi che per la prLna volta è stato iniziato un el i · .. 
scorso p1.,-;ntuo.le, al di fuori dG i logori scheni r etorici • 

••..•..• de Bosio ha Llat eri alizzato i n un gioco sugu.,;stivo di 
evi denze, il contrasto frù indicazioni critiche e intuizioni e 
invenzioni, che talora sono illUJ:1inanti, ge r gli stGssi spec-'to.·-

· listi, se1npre sorpresi da cert i risvolti clGll 'opera ruzzan
tianao 
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L_91. Voce R~J2:;t..bplicsna 18 --· 19 Dic 8Llbrv 1967 

Ferdinando V~rdia 

I "Dio.loghi" con l o. rugi2 di clo Iìos i o 
NELLA LINGUA DI RUZM~T:C IL :GIU~~ ·TI:1A DB:L MONDO CONTADINO 
Lo spettacolo a llestito al Valle do.llo Stabile di Torino 
n0tte in luc o il profondo ronlisco del t eatro v ene to rina
scin.wnt ale • 

• • • • • lo spettacolo, c~nche nGlla st::.a ic.post c~z ione di i mpron·
t o. el i sabo t t i o.na di t02,tro nsl t cc:;tro, risulto. '1i une. straor·
dinaria ol eganza ed 2nche , nel ris~otto ri Goroso de i t osti , 
di una e cceziona le vigoria a coer2nzc. di ritoo, che l a fanta
sio. ricca eli ìJJ.isura delle s c enG e c:oi costv:-.li. eH Ei.lc.nuc:ùe Lu.z .. 
zati, l e uusi che di S-.;rgio Liberovici a cc untuo.n o ~ Ai porsonc,g~· 

g i di Huzant0-·B60lco d;:;ll 'Ora zione, e cl e i è uG T ") tit.1ci in PCJ.r·
l a:.lento e in Bilora, l ' interpr.;::to.zion'" C:i .Gl::-.uco Mauri ha in~· 
p r ess o una V3ri tà no.t <.:; rio.ta è.i s~:;nsuo.le e primorèio.le furo_r ,:-; 7 

una 0 isp2raz~one esistenziale cari c o. di pat 0tica o rustica vi-
t el ità, e della stes~a furent e vitolità nelln sua c a rica d1 
sensuali ricordi e di fem.lùlile ritrosi a ci è a p pCI.r;:Ja nelln 
p~rt2 di Gnua, in Pnr lmwnto, l' int elligent 8 o.ttrico che (
Didi Perego, nentre nulla parte corrispond~nte in Bilora, 
g_uel_la di Dina, n ogli e del pro t o.gonista . L0da Negront h'J. sa,-· 
puto benissin o a ccentua re il sensuale trasporto dclJa don~a 

v e rso il aari t o, pur n ella sua a volte s1:.1ar ri t o. rip,J.l eo. a 
tornare con lui . Asseti bens intonc..ti nei ruoli parnlle li. di 
l\lsnato, in Parlauento e di P_i taro in J3ilora , Al vi se Battain, 
e così pure nel l ' Ory,zione e nei due di al oghi Al.::;ss <:'.ndrv Es:ì_Jo-· 
si t o e l\Iario Pieve. Ugual r..ente da ricordo.re Gi 2.ap i Qro Forte .. -
bra ccio nGl ruolo del c o.r clinc,le e i b r nvissi:-_li esecutori del 
ballo dell a Moresc o. .Angelo Pietri, Luigi Bonino, ,Toseph Rus
sillo, Ebe Ales s io? ECI.rilena Bcnar di. Successo inc ontr ast at o 
e tra volgente, con infinite ch i2~ate , ~articol8rDento per il 
lV1nuri, 1 2. Perego, 1 2 Nogroni, per il r egi s t o. e per lo scene
grafo., 
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18- 19 Diceubre 1967 

Vinc enzo Talarico 

Il Teatro Stabile di Torino a l Valle 
TRIOHJ?A IL RU ZANT:r; cm~ IL SUO RUST ICO PARLARE 
Un i Enpareggi a bile spGttaco lo che riporta a ll' a1Jmiro.. zione 
della plat ea tre t est i strcordinaric;. !:J.~.:mt e vivi de l grande 
seri ttore del CinqueC~Cmto - Una 1:1o.gnifica o.ffo r Llaz ione éli 
Gl a uco .i'.Io.uri - DiC:li Perego e Leda l'kgroni tra gl i altri 
bravi ss i mi interpreti • 

••••• Grazie a l de Bos io e ai suoi collaboratori (pr inci pal
m.unte Ludovicc Zorzi 1 o l Qu a le si ç1evG l a recen ti ss i !:l8. edi 
z ione del "T8o.tro" de l Ruzo.nte pubblico.t::t da Einaudi) 1 il 
Beolco rivive sulle s c ene eone un autore d 'oggi, i n spettacoli 
che non solo non h<:mno nie nte della riesu LLaz ione EJ.O. costi tui~ 
scano 1 senza dubbio, i~l:.:::m if estnzione fra lc3 lJiÙ vivide, l e più 
int e r Gssnnti, l e più "r,wderne 11 cui ci sia dato di a s s istere" 

••••.• Porfetta l 1 i n t e r pr 8t n zione. Glauco M":J.uri, nel l a parte 
de l Ruzante n e l "Pa rlanento" e ne lle c1ue "Oretzion1.'1 e in quel-· 
l a de l Bilora ha forn i t o una prova i ::lpar ogt;i abile di a rte Ev:e~ 

nic a . Straordinariauente vivo n e l rG nde r e tutte le estrosità 
r:1a 1 insie111e 1 il fondo amara:~wnt e u r.mn o del reduce dal "cam.po 11 

7 

destinato nel essere ancora co pe rto di botte, ha dato, poi, 
un 1 espr essione ac1é.: iri tturo. c~ngosci osa al p t::::r·son2.gG:Lo de l ma
rito i ngannr-t.to che, rip;:;nsandoci 7 venc.1ica s:.:::mguinos::,;·.lente il 
suo onore in uno scatto assoluto.i~lente L rpr e v:.::: d i bile. Chi - ricor 
dava 1 nel "Parlanento", lo. grande interpreto.zione c~i Ce sco Ba
seggio, non è rir.:nsto, l 1 a l tra sera, al Valle , :rx~r null a delu
so. l'11a tutti gl i a t tori gu i do.ti da G-innfrnnco c.~e Bos io hann::J 
recitato in unni ura incant evole, "a llie t o.nd o", con il loro 
"rus tico lJarl o.r e " c.ncl1.8 , tra i cnvaliori 11 illlJ.stri e saggi 11

, 

che ·erano in p l a t EJa e nei palchi, i pi~ diffidenti, allo st e s
so ;:1odo di lVIar g·her i t o. (m:l 11 Ivlef i stofele 11 Ci Boito ) con il dot
tor l!'aust • 
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Lo. Luna 19 Dic e1:1bre 1967 

G.G. 

I DIALOGHI DEL RUZANTE I N illl' Aill!lONICA FUS IONE 

•••.• Spetta colo di cla s s e quello de l Teatro Stabile ài To
rino rtel qua le si s ono di s tinti il bravi ss i mo Glauco .i\1c'ìuri, 
Didi Perego 1 Al e ;Jsandro Esposito; .raa f ar eDElO t orto a tutti 
gli altri se non dicessimo che il succe sso dello spattacolo 
~ determinato dalla a r moniosa fu s ione di tutto e di t utti; 
dagli attori, alle sc ene, ai costumi, a lle musiche di Sergio 
Li be rovi ci, che ha "attualizzato" i moduli ~:1usicali cinque
centeschi per tioore di cadere nell'nrcheologia . 
Ma de Bosio ha scansato in tutti i s ensi que sto pericolo e 
lo spetta colo è aninato da una vitalità profonda, il t e sto 
del Ruzante rivissuto nella perenne attualità della poesiao 
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L 1 Osservatore RotJ.::::.no -Città del Vaticano 21 Dic eubr e 1967 

Gino Cucchett i 

IL CLASSICO DILL:i}I1TLIJE lì.NGELO :BEOLCO D~TTO IL HUZANTE 

•....• Nello seri vere el i una ~-~G~Jorabile riuscì tissima riesu.·
mc..zione dello. l\1oschota, offerto.ci Ca un lonto.no F..; stival del
l a :Biennale di VenGzia, nGlla inte rpret o. zione di C~ sco J3as eg·
gio, è.ich i c.ravo con gr o.nde sincerità cho "egli solo p~)teva 

esserne il degno int drprete, s ia per l a sua lunga s tupunda e
sperienza in @at er i a di t oatro di a lett a l e, sin per la sua s~u
p . ..J f a ctmte cultura in uat c ria di v e rnacolistico. ruz2ntino.. ". 
E f a cendo elogl a quella regio., non ne rj_sparu i::'.VO a Mischa 
Scandella di cui rlcorda vo una p ittoresca sccn eggi a tura del-
la Pi_<2_vana, r a ppre sento.t a più r e cent ow:.mte, se r:~pre a 'lonezio. ~ 
dai bravi attori de l Testro Stabile di Ca ' Fosco.ri, con l'e seu
plare re g i a è i Gi ovanni Poli. Non ho la fortuna ci i c.ss i storc 
alla rie su 1;:azione che dGi Dia loghi 0ffre o.l pubblico romano 
del Valle il •.J:oatro St2bile - c~ i '.2orino di cui è di rettor e Gian
frsnco cle :Bosio. Un critico della Cap i tale ci ricorc1o. che l a 
f odol tà de l de :Bosio a l grm:.de autore cinquec entesco duro. o:.:-·
.c.ai da venti anni e prevsùe ch e ne:llc. sua lunga co.rri ora, q_ue-~ 

sta messinscerca de i ;pialoghi segnerà un sostanzi ale punto di 
arrivo. 
E 1 quello che o.nc h2 lo seri ttore di quest,:: ri ghe o.Dichevol
r"lent e gli e.ugura . 
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Rina scita 22 Dice2bre 1967 

Bruno Schach.,_; rl 

DUE CLLS 3 ICI CONT:cl'i!POI:LNEI 

...... Del Ruzante cii C::o Bosio ho g ià pc.r li.lto n lungo clue 
anni fo., in occasiono della pri La fior untina • ..• 

••••• A Fir0nze, de Bosio s i e ra limitato a i ncorniniare i 
due stupendi dialoghi, il Re duce e l a Bilora, con brani dAl
le due Orazioni (pressochè inec~it e e co ;.:;un que ~~1ai r t-::.~Jpresen·
tate) co Llp ost e dal Beol co per l a cort e c:.el Cc.r dina l Cornaro; 

t t . . ., ' ., . ..L pre sen e ques a 1n scena, ua 1n QOGO, pe r cos1 n1re, neu~ro. 
Ora le Orazioni, e s p eciG la pri.!:.la, contengono olu .. :c.m.ti di 
straordina rio interesse, pe r d0lineare una ide olo gia del for
mi dabile res.lisr:10 ruzanti ::m o ~ vi si o.fferra il g2ra e di une. 
storic:izzazione di quel 111ondo contadino che è l 'oggetto delle 
due coEElecl ie. colto n 12ll' atto di élffac c ic.rsi alla soglia della 
ru a l tà naziona le e pril:J.c. di esserne cl efin i tivaL!ente respinto, 
tra guerre invasioni c a restie e oppres s ione, bestial ità e di
operato. rivolta. ApprofonDend o que sto r c.pporto, de Bosio e 
Zurzi hanno oro. intuito che questo affacci ~:trsi a lle soglie 
della storia voleva dire anche insto.urare un r apporto organi
co, di classe, con quell a corte illtE1in.2ta, allo. quale l'atto·
re-autore scagliava, insie::le coi suoi lazzj_, l G sue a spre v e -· 
rità. Ho.nno cioè collocato Beolco-Ruzc.nte 11 c.; ontro 11 la corte~ 
f c.cendo di lui in un c urto senso il "luogo " c1ello scontro sto
rico che è la rag ione dell ' e ltis s ioa, sconvolgente poGsia di 
questi testi. -
OpGrazione di strania::..wnto brecl1ticmo, :~10. totall::lun-'c ": dall'in
ternu; conquista di una "circolarità 11 assoluto.: .. J.ente sperimen
tale e insiene filologica ùc::ll 1 nvvenincmto to ::1trale ~ ecco i 
due risul tsti c <:mtrali del nuovo sp 0t tacolo. Dal qucde e r:.wr
ge , con tutta la sua gr.:::nJ.de forza è. i a ttore :;1oturo, intelli
gente, brovissir;1.o, Glauco k ::..1uri , Il suo Ruz e:-:.nte è insieme la 
straziante rrd.seria contadi na, lo. ~~-ii to;:l8.nia co,~1G oc.J.vozza esi
st enzia le, l a bGstia lità G l a rivolta, ua anche l ' occhio al
zato, l ahlpegc iante di a llusioni e eli VGrità storiche, del1 1 in
tellettuale Angelo Beolco, geniale principe oachiavellico d0l 
r:wndo contac:ino in un 1 epoca tragica ù eci~n vo. élello. nostra sto ·· 
ria. 
Uno sp~~ttncolo be llissi:'.'lo che non dovr i:.:: bbe sfuggire a n essuno 
degli appassionnti el i t eatro~ 
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Ore 12 19 Dice L1bre 1967 

- ·---------
•.••• Lin§.;u nggio di clifficill_j co ;.1pr cms ione, ancl: e pe r i v o
neti c~ 1 oggi, per cui il Ruzc..nte è stcto negl i anni c(,_;stinato 
più. all' anr:lirazione degli s t ùdio s i c ho non a LfLH.ùla de i pul.J·
blici t catrnli. Gre..nde merito dello St s bile torin0 se e in par
ticola re de l rt::gista Gio.nfr?,nco de J3os io e g_u<.Jl lo c1 i a v e r da
to corpo a tale lingu aggio in ~lo d o da chiarirlo pcrfettanente 
agli s pettat ori, o.ttraverso la stupGn r:::a intGrpretazione di 
Glauco Me;uri nelln parte de l proto..;on i s t e.. e coor c.hn:::-,tore, lo 
stesso Ruzcmte. 
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L'Espre sso 24 Dic e~bre 1967 

Sandra de Feo 

Ruzante a l Valle 
COI·H ZIO COL CARDI NALE 

•••.••• lo spett~colo idos to da de Bosio~ difatti assai mos -
so' bGne articola to e in qu~:ù che punto GCl.VV ero s:plencìido: bra ,
Vi gli a t tori pcrlonuno il ìJauri tra gicoL::ico del ":Pc..rlaiJ.ento 11 

con l a sua f ame s trazi ant e di stomcco e e i ses s o, e la bella, 
éJ.r r og::mte DicJ.l Pere go che sj_ rifiuta di s oddisfare quella fa~ 
me el ement are co s ì co me fa, con 1::eno p::lrole w1 con più cruce l 
tà, Leda Negr oni col povero Bilora ne l se condo di cl og o dove 
ll vecchio .Anèl ron::i_co ~ i uporsonc.to bravissiao.Lldnte cla A:e ssan~ 
dro Esposi to e le dan ze e Dusiche ant iche conta ,.iinc:,te con nu
sica e lettronica in modo abbastanza p i a cevole e p iccante. 
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Men 5 Gennaio 1968 

·Piero Bardi 

FINALlYIEN TE SONO SOI:DI SPESI BENE 

Non è per essere buoni in ~uo sti giorni incrostati ancora ùi 
Nò.tale che diciauo tutto (o quasi) il beno possibile dello 
spetta colo ruzcn-:ttiano allesti t o al Vc;ll e èal Teo.tro Stabil.:; 
di Torino con la regi a di Gio.nfranco Ce Bosioo Quante volte 
abbian o spo.rato a zero contro il facil e sper pero, l e scelte 
sbagliate o calcol~te di chi auoinistra il pubblico denarc? 
Ci se;::bra, quin di, dov er oso segnalare uno spet t o. colo che co ·
stituisce un e senp io di coue i soldi si pos s ono spen dere b0-
ne fino al penul ti LlO cent es i no. 
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Mondo Nuovo 31 ::Jiceubre 1967 

Achille 1/lo.ngo 

Lo spettacolo del T0atro Stnbile di Torino 
I DL-\LOGHI DEL HUZ.P~~TE 

Gianfranco de Bosio ha il Qerito, nel caso specifico, di a~ 
ver rottu certe cristallizzazioni e interpretazioni preceden
ti ponendo l 1 a ccento sullo spette.oolo, senzo. pur questo car:
cellare dai testi il cris ;~a di Gccezionalità • 

• o •••• Gianfranco de I:losio, r egist a int t-..; r ussato a Huzante fin 
dagli anni del te a tro unive;rsitario eli Padova, ha il :~~e ri t o 
nell'occasione specifica, di aver rotto catte cristallizza
zioni od interpretazioni poco ~ulite ponendo l' a ccento sullo 
spettacolo senza pGr questo cnnc·:c:l lare dai t ..:;sti il cris1:1a 
della eccezionalità che li c: istingue. Co E1G ha ottunuto ques
sto: collocando l o. recita nell' aElbiente nc.turale c1 2lL.; rappre--· 
s.::mtazioni ruz::mtiane, ln ce.sc.. e1e l Cardino.lG c; ornaro, inmet
ten e~ o quir1cli il uoti vo del t oatro nel t ·3at.ro, che è sc: ~:1pre 
pieno di f as cino e sugge stioni particolari, e insisten do su
gli a spe·ct::i. fi si co-plo.stici che e:o. un i n~t irizzo del genere 
sor.LO venut :i. di obbligo o Questo n odo eli lettura fa risal tc.re 
con pari elo~1enza e nei suoi ternini contraddittori la di
stanza ohe passa fra Ruzcmte uoao di corte e fors'anche b_a
ciapile e i suoi pc:rsonaggi pieni di uor,:;,ini contadini, di una 
intensità drn2Lmtica deterDinata dalla situazione è.i disagio 
in cui tutta una parte di società er n costr0tta e dal contri
buto eccessivo che t:: ra temuta a pagare. Ancoro., l C:t partecipa
zione corret·ca, coup j_aciuta, sorridente, c:.el ln corte de i no
bili alle vic ende del r educe Ruzant e o Cel contadino Bilora 
dà un con t o molto chiaro del re ale stato éli co se rinns ciElen
tali , della condizione disincantata in cui vonivnno a trovar
si i gruppi diri{Senti o presunti t ali, dell ' assoluta indiffe
renza con cui essi ossarvavano il r~sto del u ondo , Collo spi
rito divertito e niente di pi~ attravGr so il qunle essi riu
scivano ad osse rve.re, co nu por il trnnitG C'. i un binoccolo ro
vesciato, e costituirsi, nello. sofferenze, della r eale condi
zionG E1oral e ç\ 1 una cl2ssn. 

•••o L'attore-protagoni s ta è stato all'altezza dGl r egista
protagonista: Glauco Wc.uri hn avuto il doppi o c oLLp i t o eU rap
presentare con diffGr ente partecipnzione il Ruzante aCusato 
al.l 1 aE1biente corti giano, a lla piagg:-r:La, al piccolo o grande 
arruffiananento, e l 1 2.ltro, forse quel lo più autentico, che 

./. 
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sale sul pa lcoscenico 1 in c~ ossa gli a bi ti del cont adino, ne 
espriae senza ri de r e , la pi~ riposta e tragica natura. La sua 
c a~acità di esser e vivo, l'ha di~ostruta appiuno nel Bilora, 
in cui l a tragici t8_ del tono s ol:::..;:nurge quetl sL1s i altro ca rat
t ere, 8 nella seconCa Or a zione, allorchè il discorso sulla 
r ealtà de:; lla g·uerra e sul significato di O];h:; r azione colrJ.piu
ta dalla classe ùirigente chG esso. assu ue, riporta ad una 
condizione attuale, p i~ tragica soltanto per la sua comicità . 
E ' sintouatico ch e lo spetta colo si concludo. su questa V8ri
tà, CUlli fa da contra lt c:.re l'incosciGnte spensi erat ezza degli 
a ristocratici lanc i ati nel vortic e di vani CivertiGent i. 
Accc.nto al lVlo.uri, vo.ri anente i ;_,,pegnnti ed effica ci, Didi Pe
r ego, Leda Ne:;groni, L1vi se Battain, Al Gs s.:LnJro ::isp os i to, Ma
rio Piave e l a lunga schiGr o. du i val ù:i i c:.ttori e ballerini 
co s tituenti la variegata e sorri ~ento corte de l Cor naro. 
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Lo Specchio 7 Gennaio 1968 

Alb8rto Perrini 

LE ACQUEFORTI DEJ.J RUZANTE 

Ipotesi a ffascinante. Qusle s a r e bbe stato il t eatro italia
no del Cinque~ s~i e Set t e c ento se agli albori fel XVI Se
colo la poderosa V8na di teatranti ao ue Angelo Bo olco (det
to il Ruzante) non fosse sts.ta irre:parabil r.J.ente sch i acc i a ta 
tra l'incudine de lla co ru~ed ia erudita (che i o it ava i clas
sici) e il nartello della Co LLL1C: C:\ ia c1ell' Arte? Da te le pre
tlesse di un teatro del livello cii qu ello di Beolco ~ etvrelil
no potuto avere anche noi un Lope de V0ga , uno Shnl:::ospeare 
e un Moli~re? In realtà abbian o avuto soltanto Arle c chini 
fan osi e nttori illustri (eo ne l a Dus e ). Mentre il Ruzante 
scriveva nel suo petroso, gu.izzante 8 t oatr2,lis simo i dioma 
''pavano 11 , Niccolò Ivlet chic-.volli ao r;J.poneva in lingua 11fiorGnti
nesca11 l 1 equilibrato cc.polavo ro de La lìlnndragol a . E' più im
portante Beolco o IVIachio.v Glli? Il prolJleua ~ serio t anto più 
che il "fiorentinesco" di .:'v1ç.chiavell i stava lì lì per trarau
tarsi in quella gloriosa lingua libresca che , pur t mw ndo t..
~itl gli italiani nei quattro secoli successivi, resterà fi
no al ventesir.10 se colo una lingun 1:1orta sulla nostra bocca 
(nonostante sulla carta~ il buon Mnnzoni si svntisse in clo
vere di risciaqua rvi i suoi panni )o Certo è che i persona g
gi ruzantiani sono prep otente::Kmte unmni, ori s ino.li, cor
posi e dotati di un vj_gorosissimo e i n cisivo linguaggio, t a
le da avvicinarli, nono stant e l a dista nza di t e;:~p o, ge ogrAr 
fica ed etnìca, a i barbari, splenclid i e sanguigni e lisabet-·· 
ti ani • 

••.•• Gianfranco do Bosio~ l' unico tra i nostri più illu
stri l"egisti che t1 a anni, c on as r.3 i clui t à 8 suc cesso, p;;;rsegue 
l'ideale di un t eatro tot a le. E lo stupefac ente spet t a colo 
ruzaRtiano che ci ha offerto ~ uno de i suci DiGliori tra
guardi in questo senso, o che lo pone all' a vangua rdiao Pos
siauo definire il suo co~posito sp .ttncolo, che ha intitola
to "I di al oghi de l Ruznnt;::" co;·:G il più Gec.li to.to, solid o e 
"perfe tto 11 di queste ul tL:1e stagioni. Ci C: i r,Icmticb.ia,~J.o per
fino che egli si sic. cimentato con un "classico", tanto~ 
vivo e a ttua le, coEle cont enuto e couo stile. E vorreuno ave r 
più spazlO per e s a l tarn8 con o a eri t a i ::wlti pregi. Straor
dinario e indi1:1enticabile il protagonista, Gla uco l\~nuri, che 

./o 
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si è rivélato un grandissir:1o attore nell' interpr~:;tare l'a
hlara, buffa e tragica figura del Ruzante. Tra gli eccellen
ti interpreti, priElO frn tutti spicca Alvise Bo.ttain e poi 
anche li.lessanc1ro Esposi t o, Didi PcrGgo, L(.; da Ncgroni e gli 
altri nucorosissimi attori eh' è i L:possi bile ci t are singo
lar1lente. Ottimi i costur,1i e le scene di Eno.nuele Luzzati, 
le musiche di Sergio Li berovL.' i e le coreografie di l'!Iarta 
Egri. Una rapprosonto.zione rara, stupefacente, e saltante. 
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Torino, 25 gen,npio 1968 

Affrontando :peli." l a :prima volta il più gr ande autore co.mico 
francese, il Teatro Stabi.le di Torin~" ha rj_tenuto in6is};ì8nsa
bile, allo scopo di assicurare la maggiorè fe deltà possibile 
allo spirito e allo stile della traduzione molieriana, affi
dare la re gia dello spettacolo ad un francese. La scelta ~ 
caduta sull'attore- regista Roger 1:Iollien (affiancato da :Wn.rico 

1 

D'Amato) , un giovane che fornisce una duplice garanzia, cj_ o~, 
sia sul piano della fedelt~ critica e culturale all'arltore 
come su quello della moderni t~ e della ricerca conte :~1p oranea. 
A questo prOl)Osi t o baster~ dire che Ro ge r l\Iollien prov i ene 
dalla scuola di Jean Vila~, avendo debuttato, come attore, 
nel 1952 al T.rt~P. lavorandovi poi ininterrottamente per 
ben tredici anni, sino al 1965. 
Com 1 ~ noto, protagonisti della commedia molL;ri ana 2:ars.nnl"\ 
Glauco l/lauri e Adriana Ast i , afficmcati da Didi Perego, Gian
n~ Galavotti, Leda Negroni, Mario Piave e altri. 

La compagnia dello Stabile di Torino ~ impegnata nellè pro
ve del ~'hsantrop2_ di Moli~re, lo spettacolo che debutter~ 
alla fine del febbraio prossimo ad Asti. 

In questo momento il Teatro Stabile di Torin~, che presenta 
a Milano al Te a tro Lirico, in scambio con il Piccolo, i suoi 
pialoghi d~l Ruzante, ha contemporaneamente in prova tre spet
tacoli. Oltre al Misantrop0, infatti, il Teatro ha in corso 
di allestimento i l Riccardo III di Shakespeare, con Vittorio· 
Gassman e la regia di Luca Ronconi, e il §llegeritore nudo 
di F. T. Marinetti, con la regia di Gianfranco de Bosio, pro
tagonista Paolo Poli. 
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Al T.N.P. Mollien ha recita to accanto ad alcuni de i mass i mi 
attori francesi, da Gerard Philipe a ~!Iar i a Cc.sares, parte
cipando a b en 60 spettacoli tra class ici e moderni e dando 
vi t a ad un 1 a:np ia gall eria di personaggi di notevole· rilie
vo: ricordiamo, tra gl i altri, Celio ne i Capricci di _l\fariar.±.
na di Alfred De Mus set, Ip:polito nella Fedra di Racine, Va
leria nell 1 Avaro di lVIolière, filassimo in Cinna di Corneille, 
giù giù sino al Serghèi di PlaJonov di Cechov. 

Al T.N.P. Mollien ha fatto anche le sue prime prove co me 
regista, a llestendo spettacoli come~ L ..ru steghi el i Gold oni, 
La Faus s e suivante di Marivaux (con Geneviève l'age), Nico
med..E_ di CorneiTie (con L::mrent Terzieff) , Genousie di Obal
dia, di cui inte r pretò anche l a par te del protagoni sta. 

Fuori dal T.N .P. ha diretto num.ero s i s :yett a coli, tra i quElli 
ricorderemo in particolare Le onc e e Lc:na di Ge orge :Stlchner 
e Don Giovanni di Molière. Pe r la t e l evis ione francese ha 
cura to una app osita edi zione dei gi à ricordati _Itusteghi 
goldoniani. La qualità de i risultati r aggiunti gli ha pe r 
messo di fi gur a re lo scorso anno tra i candi dati a lla di
rezione del parigino Théatre de l a Ville. 

Ora, nella Capitale fr s.ncese, :Roger Mollien sta por _tando 
a termine l a ro nlizzazione di un progetto estre rilam(mte im
pegnativo e d ambizioso: l a costituzione del primo teatro 
francese priva to pe rmanE::nte, organizzato con gl i stessi 
criteri e metodi che ca r atteriz zano un t ea tro sovvenzionato 
ad azione cultura le e popolare. Per tale scopo s i è circon
dato di attori come Sar;w Frey, Delphine Seyrig, Ih chel :Bou
quet, Laurent Terzieff e altri. La co1r1pagnia agirà in una 
sala di 1500 posti pra~icando prezzi popolari. I cartelloni 
si svilupperanno sulla duplice direttrice de l clas s ico e 
della ricerca. 

L 1 apl:;rtura del nuovo teatro è prevista per l a pro s sima pri
mave r :.:."!. . 

Sul p i ano estetico Roger Ivlollien si pone doliberatamonte 
ad un incrocio di tendenze, ne ll'intento di rinn ovare le 
tradizionali espe r ienze della cultura teatrale mediante 
l 1 acquisizione e 1 1 approfondililOnto delle linee di ricer
ca sviluppate negli ultimi dec8nni dai p i ù s:i.gnificat i vi 

.;'. 
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uomini del teatro contemp oraneo, da Brecht a Grotowsky, al
le giovanissime compagnie spe rimentali. 

Paxlando del suo rapp orto con Iiiolière, il regista sostiene 
che il suo intento è di leggere le scritture scavalcando 
la tradizione interpretativa del XIX secolo, in modo dari
stabilire un controllo diretto con il testo. Ricollocato 
nel suo naturale quadro storico, il testo rivela significa
tive implicanze sociali ed umane ancora attualissime, che 
fanno apparire a Mollien il Misantropo come una ricerca di 
indipendenza e di autenticità nell'Q:Dbito di una società che 
insidia l'individuo desideroso di realizzarsi liberamente. 

In tale spirito, il regista rifiuta ogni presunta modernizza
zione for uc..le dell'opera, convinto com 1 è che la r:10dern i tà del 
personaggio molieriano sia tale da non richiedere art ificio
si ringiovanimenti. 

E' interes sante rilovare che Mollien, il quale ha chiesto ad 
uno dei più giovani e geniali scenografi francesi, M:i chel 
Raffaelli, di preparare le scene e i costumi per lo spetta
colo, intende inaugurare anche l'attività del suo t eatro pa
rigino con un allestimento del Misantropo. 
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Torino, 26 genna io 1968 

Lutero, di John Osòorne, cio è una delle opere che negli ul
timi anni hanno suscitato il pi~ vivo intere sse e le pi~ 
appassionate di scussioni, sarà presentato a part ire da mar
tedi 30 gennaio al Teatro Goòetti per la stagione fuori ab
bonamento de l Teatro Stabile. 

L 1 ed izione dell '.opera di Osborne è dovuta alla compagnia gui- , 
data dal regista Beppe Menegatti e di cui fanno parte, tra 1 

gli altri, Virginio Gazzolo nella parte di Lutero, Cesare BetJ 
rini, Andrea Bosic, Antonio Nediani, Corrado Oliìli. Le scene 1 

e i co stu;ni s ono di Silvano Falleni, lG ;;ms iche origi'nali 
sono di Sylvano Bussetti, 

Lutero, che viene presentato in Italia solo ora, fu mess o 
in scena per l a pr'il:la volta a Nottingham nel 1962 e, ne l giu
~no dello stesso anno , ottenne un grande successo a l Teatro 
delle Nazioni di Parigi, nell'interpretazione dell ' att ore 
Albert Finney. 

John Osborne - nato a Londra nel 1929 da una fa:J.igl ia 
:operaia e che dop o aver tentato la carriera de l gi ornali
sta e dell'attore, si rivelò corn.e una dell8 figure pi'\:1 signi
ficative della nuova draGmaturgia i ngl ese, basti ricordare 
"Hicorda con rabbia"presentata nel 1956 che sta all '_ori gine 
di tutta la nuova sctJ_ola tea tra le inglese .. - John Osborne, di
cevamo, ha seri tto, con questo suo Lu.t~ , un 1 opera che po
trebbe essere inserita nella tradizione anglo sassone dei 
c:b...ronicle-play. La delicatezza dell'argomento trattato ha 
spinto l' autore ad un rigoroso rispetto delle fonti storiche , 
per cui s i può dire · che quasi tutti i personaggi del dramma 
corrispondono a pe r sone realmente esistite. Ciò non èi meno, 
come è stato notato, questo Lutero non può es s ere considera
to come un vero e proprio dr amma storico tradizionale, in 
·quanto 1 1 interesse essenzia l e risiede nel tema, per sua natu
ra valido senpre: que llo esemplare di "ciò che un UO L10, posse 
duto da una incrollabile convinzione , ha potuto fa r e da solo, 
in un mondo ostile, organizzato, pieno di pregiudizi, con
traddizioni e paure". 

Per assistere a quusto spettacolo, gl i abbonati del T(:) atxo 
Staòile possono utilizzare il tagliand o Jolly D. 
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Torino, 27 gennaio 1968 
Prot. n° 13/ ~!ì.- 1 1? 

Ho il piacere di informarLa che per la sera di vener~ 
dì 9 febbraio è prevista al Teatro Alfieri di Torino, l' an
teprima riservata alla critica, del. Riccardo III di Shake ;.... 
speare, nell'interpretazione di ,Vittorio Gassman, Edda Al;:_ 
bertini, Edmonda Aldini ~· Uario Carotenuto, Umberto D'Orsi, 
Maria Fabbri, Marisa Fabbri, Enzo Garinei, regia di Luca 
Ronconi, scene di Mario Cerali, costuai di Enrico Job, mu
siche di Fiorenzo O?.:r;g:l ~ · 

Lt:! saremo grati se vorrà confe;r-mare la Sua venuta, 
precisando il giorno e, ppssibilmente, l'ora, in modo da 
poter :predisporre conven.fentemente l'ospitalità. 

In attesa di un Su~ penna di risposta, Le porgo i 
:più cordiali saluti. ·· 

(Gian Renzti Morteo) 
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Torino, 8 gennaio 1968 

Per sopravvenute gravi difficoltà 
tecniche, lo spet t acolo g~c cardo II! 
di Shakespeare, presentato dal Tea
tro Stabile di Torino e da Vittor io 
Gassman, con l a regia di Luca Ronco
ni, che avrebbe dovuto an~are in scena 

· venerdi 9 tn anteprima assoluta per 
l'Italia, ha dovuto essere rimanéìo.to~ 

l 1 anteprima a~:;rà luo_go _gp~:le.n.J-ca_j_t __ 
ft;bbraio e lCLJ2...~jma ra~l?:res._§nta~iol~~ 
nel succe~sivo giorno 12. 
I problemi tecnici che ostacolano il 
rispetto del previsto calendario, s e-· 
no in via di soluzione. 
La Direzione del T&atro Stabile é?.s r.:d • 
cura , al proprio pubbl ico che lo sp6~ · 

tacolo sarà comunque programmato ps .c 
un periodo di temp o tale da perr.1ett 8n~ 

agli abbonati e a quanti desiderano 
assistervi, di intervenire a lle rap
presentazioni. 

COlVlUNICATO 

Il Riccardo III di Shakespeare (traduzione di ·J. Rodolfo Wil
cock) presentato congiuntamente dal Te a tro Stabile di Torino 
e da Vittorio Gassman, andrà in scena al Teatro Alfie~i di To
rino lunedi 12 febbraio. 

Lo spettacolo assume un particolare significato ed un indubbio 
eccezionale interesse, in quanto viene a coincidere con il ' ri
torno al teatro, dopo parecchi anni di assenza, di un attore 
come Vittorio Gassman. Nell'autunno scorso, illustrando ai gior
nalisti le ragioni che lo avevano indotto a realizzare, in vi
sta dell'allestimento dell'opera shakespeariana, una collabora
zione con il nostro Teatro, Gassman ebbe a dire: "Ho scelto Te-· 
rino per tre motivi: organizzativi, economici e sentimentali. 
Oggi, in Italia, forse solo lo Stabile di Torino poteva affron
tare con il rigore indispensabile una tragedia come Ri ccardo a 
Quanto ai ·motivi sentiiJentali, mi piace lavora re a Torino per~ 
chè in questa città l e cose mi sono andate sempre bene 11

, 
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Ugua le stima e sirapatia hanno moss o lo Stabile tor·j_ne se a 
partucipare all'iniziativa, che senza a lcun dubbio pub essere 
considerat a co me uno degli avvenimenti artistici p i"l:t i mp or
tanti e significativi della vita teatrale italiana di questi 
anni, t anto p i ù che accanto a Gassman l avorano attori come 
Edda Albertini, :Gdmonda Aldini, Mario Garotenuto, Umberto 
D'Orsi, Mari a Fabbri, M~lrisa Fabbri, Enzo Garinei. 

Altro non trascurabile motivo di i ntere sse 1 ~ costituito dal 
fatto che l a re gi a dello spettacolo è stata a ffi duta a Luca 
Ronconi, il quale, dopo le prove forni te con UJa-1-:l.D~~j:..c i di 
Tho mas Micldleton, prii~m, e poi, l'estate scorsa, con ~hsur~ 
~ mi s ura di Shakespear e , si è impo s to cOEle una delle perso· ·· 
nalità pià originali ed interessanti della nuova regia italia 
na. Si aggiunga che le scene sono di Mario Cerali, un giovane 
scultore alla sua prima prova t eatrale (prova , a nostro avvi
so, che autori zza a parla re di a cq_ui s to importante per il no
stro t (:latro) , le :nnsiche di Fior~Jn zo Carpi. 

E 1 interessant e segnalare che il regista Ronconi ha delibera
tamente evitato ogni tradizionale e romantica int er pretazione 
del porsonaggio di Riccardo, vi s to come espressione del male, 
"genio del male". L'eroe shakespeariano inte r pre t a to cla Vit
torio Gassman, appare come una cosciente incarna zione di una 
volontà di p ot enza tipicamente politica che si serve, per r ag
giungere lo scopo, dei mezzi più idonei, i quali ~ in una so
cietà àominata dalla viol enza e dalla corruzione, finiscono 
di identificarsi fat a lmente con il male. 

"La recitazione di Gassman - ha dichiarato Ronconi - si ispi
ra in modo, a mio avviso, esemplare, ad un'idea di Riccardo 
"ma cchina divoratrice", proprio nel senso di annullare gli in
terlocut ori prima di ucciderli. A questo proposito vorrei ag
giungere che ho cercato delibera tamente di ev itare il cosid
detto tono poetico e di ottenere la poesia attraverso una as
soluta fisicità di tutt a l'azione, di tutto cib che concorre 
a creare lo spc~ttacolo. Non vogl io coinvolgere il pubblico 
in una sorta di suggestione psicologica; voglio invace che 
esso avverta l' i lnperio s i tà di un f a tto, l a brutalità degli 
impulsi, delle sensazioni corpora li e via dicendo"o 

Lo spettacolo, nel corso de lla stagione, sarà presenta to an
che al Teatro Quirino di Roma. 

Gli abbonati del Teatro Stabile di Torino, potranno utilizzare 
il tagliando n° 4. 
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Torino, 8 gennaio 1968 

Il Teatro Stabile di Torino infor~~;a che lo spettacolo 
in programma lunedì 12 febbraio al Teatro Ariston di 
Acq_ui Terme, DYJJC con Vittorio Go.ss:110.11, è stato rinvia
to a martedì 20.febbraio; sono validi per la nuova data 
i biglietti e le prenotazioni già fissati. Tule rinvio 
si è reso indispensabile in segui t o allo S ~fl osta:~e nto 
della data del debutto a Torino del Riccardo III di 
Shakespeare , debutt o fissato proprio per-lune-d.I~-12. 

Nel quadro dell ' attività regionale dello Stabile tori
nese DKBC sarà rappresentato lunedì 19 febbraio ad 
Alba, ""DiB:rtedì 20 (;ome abb ia;;w detto) ad Acqui Terme, 
lunedì 26 febbraio a Biella e mercoledì 6 uarzo a Novara. 


